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Brebbia, 05 aprile 2022 
Oggetto: DAL 1° GENNAIO 2022 VIENE MENO LA NON IMPONIBILITÀ PER I SERVIZI DEI SUB VETTORI 
NEI SERVIZI DI TRASPORTO INTERNAZIONALE 

 
Con una modifica apportata in sede di conversione del c.d. “Decreto Fiscale” (articolo 5-septies, D.L. 146/2021 
convertito in L. 215/2021) il Legislatore – nel delineare una disciplina del regime di non imponibilità Iva dei 
trasporti internazionali più aderente alle indicazioni fornite dalla Corte di Giustizia dell’Unione Europea con 
la sentenza 29 giugno 2017 (causa C-288/16) – aggiunge un nuovo comma 3 all’articolo 9, D.P.R. 633/1972 al 
fine di escludere l’applicazione del regime di non imponibilità Iva a quelle prestazioni di trasporto che 
vengono poste in essere da taluni soggetti. 
La nuova disciplina per espressa previsione normativa ha prodotto i suoi effetti a partire dallo scorso 1° 
gennaio 2022.  
 

Il nuovo comma 3, articolo 9, D.P.R. 633/1972 
“Le prestazioni di cui al primo comma, numero 2), non comprendono i servizi di trasporto resi a soggetti diversi 
dall’esportatore, dal titolare del regime di transito, dall’importatore, dal destinatario dei beni o dal prestatore dei 
servizi di cui al numero 4) del medesimo primo comma”.  

 
Con la circolare n. 5/E/2022, al § 3, l’Agenzia delle entrate fornisce un primo commento ricordando che la 
finalità della non imponibilità prevista dall’articolo 9 del Decreto Iva è quella di garantire che siano tassati 
presso il luogo di destinazione sia i beni destinati al di fuori dell’Unione Europea, sia le connesse prestazioni 
di trasporto ma che, secondo la Corte di Giustizia, al fine di rientrare nell’ambito di tale esenzione, tali ultimi 
servizi non solo devono contribuire all’effettiva realizzazione di un’operazione di esportazione o di 
importazione di beni, ma devono anche essere forniti direttamente, a seconda del caso, all’esportatore, 
all’importatore o al destinatario dei beni. 
Alla luce del nuovo orientamento in vigore da inizio 2022 devono pertanto ritenersi esclusi dalla previsione 
di non imponibilità i servizi di trasporto che riguardino beni in esportazione, in transito o in importazione 
temporanea, nonché beni in importazione i cui corrispettivi siano inclusi nella base imponibile, qualora i 
servizi stessi siano prestati a soggetti diversi:  
a) dall’esportatore;  
b) dal titolare del regime di transito;  
c) dall’importatore;  
d) dal destinatario dei beni;  
e) dal prestatore di servizi di spedizione relativi a trasporti di persone eseguiti in parte nel territorio dello Stato 
e in parte in territorio estero in dipendenza di unico contratto, a trasporti di beni in esportazione, in transito o 
in temporanea importazione, nonché a trasporti di beni in importazione sempreché i corrispettivi dei servizi 
di spedizione siano inclusi nella base imponibile nonché dal prestatore di servizi relativi alle operazioni 
doganali (di cui al n. 4 dell’articolo 9, comma 1, D.P.R. 633/1972).  
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Per contro, quindi, le prestazioni di servizi di trasporto territorialmente rilevanti in Italia e relative alle 
operazioni internazionali continuano a rientrare nel regime di non imponibilità solo laddove siano prestate 
nei confronti dei soggetti sopra indicati. 
 

Le prestazioni escluse dal regime di non imponibilità 

In forza della nuova formulazione dell’articolo 9, D.P.R. 633/1972 dovranno pertanto essere assoggettate 
a Iva, a titolo esemplificativo, le prestazioni di trasporto internazionale che un vettore principale – 
incaricato di trasportare la merce all’estero dall’esportatore, dall’importatore o dal destinatario della stessa 
– affida, in tutto o in parte, ad un vettore terzo (c.d. subvezione). A tal fine, il vettore principale può anche 
essere un consorzio o una società cooperativa a cui aderiscono o di cui sono soci i subvettori, incaricati di 
svolgere il trasporto. 

 

Infine, vengono fatti salvi dal Legislatore i comportamenti adottati dai contribuenti che precedentemente alla 
data del 1° gennaio 2022 si siano adeguati alle indicazioni fornite dalla sentenza del 29 giugno 2017, causa C-
288/16 sopra richiamata, ossia che, alla luce dell’anzidetto orientamento giurisprudenziale, abbiano già 
applicato l’Iva alle prestazioni di subvezione nei trasporti internazionali territorialmente rilevanti in Italia, con 
conseguente diritto di detrazione in capo ai committenti.  
 
Restando a Vostra disposizione per chiarimenti in merito, è gradita l’occasione per porgere distinti saluti.  
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